
ROSSO Pirelli svaluta la sua partecipazione

in Olimpia, la controllante di Telecom. Una le-

gnata da 2 miliardi di euro che manda in ros-

so i conti della Bicocca. La decisione è stata

presa nel corso del

consiglio di ammini-

strazione che ha da-

to una valutazione

sui conti. In dettaglio Pirelli -
chesiaspettaunbuonquartotri-
mestre, con una performance
operativapositiva intutte learee
-hadecisodi svalutare laparteci-
pazione per 2.110 milioni di eu-
ro corrispondente a una valuta-
zione in trasparenza delle azioni
Telecom a 3 euro (da 4 euro cir-
ca).Questo adeguamento, si leg-
ge in una nota, ha avuto un im-
pattosulcontoeconomiconega-
tivo per 1.982 milioni di euro. Il
risultato netto dei primi nove
mesi del 2006 è negativo per
1.410,5 milioni di euro (contro
un utile di 316,2 milioni al 30
settembre 2005). Il patrimonio
netto consolidato è pari a
4.426,7 milioni di euro. «La sva-
lutazione - precisa la nota - non
haripercussionisulla soliditàpa-
trimonialeefinanziariadelgrup-
po».
Resta da capire perché Pirelli ab-
bia scelto di svalutare il titolo a 3
euroquandoinborsavale2,4eu-
ro. I Benetton, secondo azioni-
sta di Olimpia, hanno già svalu-
tato la loro partecipazione a 2,9
euro. La rettifica, ha spiegato il
presidente Pirelli Marco Tron-
chetti Provera, è «adeguata e ri-
sponde ai principi contabili in-
ternazionali, tenuto conto sia
del fair value dedotti i costi di
vendita sia del valore di uso e si
basa sul valore dell’azione Tele-
com al30 settembre»,quando si
aggirava intornoa2,24euro.Per
Tronchetti Provera quindi nien-
te svalutazioni future. «Tenuto
conto della valutazione che ab-
biamofatto -hadettoilpresiden-

tediPirelli -nonprevediamosia-
no necessarie ulteriori svaluta-
zioni nei mesi a venire». Interro-
gato su come intende compor-
tarsiOlimpia,chehaazioniTele-
com in carico a 4,3 euro non ha
ancora proceduto a svalutare,
l’ex numero uno di Telecom ha
anticipato che, «trattandosi di
una società non quotata non re-
dige un bilancio su base trime-
strale, ma a fine anno. Quindi
rettificherà il valore a fine an-
no».
Perquelladatapoipotrebberoes-
serci nuovi soci in Olimpia, co-
mehasottolineatosempreTron-
chettiProvera. «Hogiàdettoche
siamoaperti anuoviazionisti, se
sonointeressatiaentrareedispo-
sti a pagare il giusto prezzo». Tra
l’altro che «non c’è nessun pia-
nodapartediPirellidiaumenta-
re lapresenzainOlimpiaoinTe-
lecom, dopo l’accordo siglato
conMediobancaeGeneraliean-
che tenuto conto della quota di-
rettadetenutainTelecomdapar-
te del gruppo della Bicocca», pa-
ri a circa l’1,4%. Un accordo,
quello siglato con la banca di
PiazzettaCucciae con l’assicura-
tore triestino, che «è stato un
modo per dare maggiore stabili-
tà e sostenere la crescita» in una
situazioneincuivi eranounase-
rie di fattori e voci di potenziale
instabilità, ha aggiunto Tron-
chetti.
Intanto la ventilata vendita di
Tim Brasil prende corpo (piace

almercato, il titoloTelecomèsa-
lito dell’ 1,39% a 2,40 euro). In-
tenzionata a comprare il gruppo
mobile sudamericano, forse per
seimiliardi,ci sarebbelamessica-
na America Mòvil. «Non abbia-
mo alcun commento da fare su

questo argomento», ha detto la
portavoce della società, Va sola-
mentericordatocheilproprieta-
rio, Carlos Slim Helù, è l’uomo
più ricco del Messico e dell’inte-
ra AmericaLatina. Secondo la ri-
vista «Forbes» è il terzo uomo

piùriccodel pianeta.Patrondel-
ledueprincipalicompagnietele-
foniche del Messico, la Telmex
(fisso) e Telcel (cellulari) e della
holding America Mòvil, dispo-
ne di un patrimonio stimato a
30mila milioni di dollari Usa.

Accordo in vista tra Eni e Gaz-
prom. I colloqui tra i due colossi
del gas, italiano e russo, «stanno
chiarendoquasi tutte ledivergen-
ze; rimangono altri dettagli che
potranno essere discussi in un in-
contro già fissato per metà no-
vembre, quando si vedranno i
verticideiduegruppi»,comespie-
ga l’amministratore delegato di
Gazprom, Alexander Medvedev.
Il negoziato per il prolungamen-
to dei contratti di fornitura di gas
russoall’Italia che,dopolostopal
primoaccordoimpostodall’Anti-
trustnel2005, siprotraeormaida
anni, sarebbe insomma giunto al

rush finale. Con la firma, Eni
avrebbe un prolungamento di al-
meno dieci anni dei contratti di
fornitura che scadono nel 2017,
mentre Gazprom potrebbe com-
mercializzare inItaliadirettamen-
te circa 4 miliardi di metri cubi di
gas l’anno, rilevando la metà del-
la joint venture italiana Promgas
spa oggi nelle mani dell’Eni. Se-
condo indiscrezioni, nel mirino
dei russi c’è di più: in particolare,
il 40% di Enipower, la società che
raccoglie le centrali elettrichedel-
l’Eni, ilgiacimentolibicodenomi-
nato"Elephant", a800chilometri
aSuddiTripoli,nonchèl’impian-
to di liquefazione di gas naturale
di Damietta, in Egitto.

Dall’Eni, per il momento, arriva
solo un secco «no comment». Si
ribadisce che si sta lavorando e si
ricorda come, più volte, l’ammi-
nistratore delegato del «cane a sei
zampe», Paolo Scaroni, abbia af-
fermato che obiettivo dell’Eni
«non è un accordo a tutti i costi,
ma un buon accordo».
Quanto ai tempi, il riserbo è mas-
simoanchesecontuttaprobabili-
tà già alla fine del mese si potreb-
bearrivareaduna firma. Ilpunto,
però, comehannotenutoapreci-
sare dal quartier generale del-
l’Eni, non sono le scadenze ma i
contenuti dell’intesa.
Gazprom, nel frattempo, smenti-
sce anche che l’altra società del

gas russa, Novatek, possa figurare
nell’accordo. E sostiene di non
avere trattative in corso finalizza-
te all’acquisto di una quota del-
l’utility tedesca Rwe.
A dirlo è sempre Alexander Me-
dvedev: «Non abbiamo colloqui
in corso, nè con il management
diRwenècon i suoiazionisti»,ha
dichiarato Medvedev.
Il sindaco della città di Duessel-
dorf ha affermato che il Comune
è pronto a vendere la sua parteci-
pazionedell’1%inRwe,eungior-
naleaveva scritto che leazioni sa-
rebbero state cedute a Gazprom,
chesecondola stampatedescasa-
rebbe interessato anche ad entra-
re in Rag.

Pirelli svaluta Telecom di 2 miliardi
La holding in profondo rosso. Tronchetti Provera pronto ad accogliere nuovi soci

Tempi stretti per ilvarodella riorganizzazionediTrenitaliaedel
nuovo piano industriale delle Ferrovie. Entro fine mese dovrebbe
essere infatti ultimata la nuova struttura della società per l'eserci-
ziomentreper il businessplan è statogià fissato per il 30 novembre
l'appuntamento per la presentazione ai sindacati. Sono queste le
indicazioni emerse dall'incontro tra l'amministratore delegato di
Fs spa, Mauro Moretti, e quello di Trenitalia, Vincenzo Soprano,
con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali.
Per Trenitalia si annuncia una nuova rivoluzione. Si punta infatti
a farediTrenitalia unasocietà con unaforte strutturacentrale arti-
colata inquattroattività: tre relativeai trebusiness (passeggeri, car-
goe trasporto regionale) e una relativa ai servizi di manutenzione,
di ristrutturazione e ammodernamento di materiale rotabile. La
riorganizzazionetargata Moretti va, dunque,per ilmomento,nel-
ladirezioneoppostaaquella cheera stataventilata,quandosipar-
lava di un processo di societarizzazione delle tre divisioni.
L'obiettivo prioritario della nuova riorganizzazione indacato dai
vertici della società, spiegano i sindacati, è quello di ridurre i costi.
C'è poi la partita dei ricavi, il cui incremento non può dipendere ,
evidentemente, dal solo riassetto. E sono tre le leve indicate nel
corso dell'incontro. Il primo prevede il rispetto da parte del gover-
no dei contratti di servizio sottoscritti, dopo il taglio operato con
la finanziaria per il 2006 di560milionidi euro. Il secondopuntoè
quellorelativoalla tariffe.L'aziendavuoleaverestrumentidi flessi-
bilità per tutte quelle tariffe svincolate dai contratti di servizio, co-
me nel caso degli eurostar. Mentre il terzo punto prevede un au-
mento della produttività e una riduzione dei costi e degli spechi,
con l'abolizione di tutte le consulenze e l'internalizzazioni di fun-
zioni e servizi.

Autostrade, Bruxelles pronta ad aprire una procedura d’infrazione
L’annuncio del commissario McCreevy. Il «no» del governo alla fusione con Abertis sarebbe stato immotivato. Di Pietro: vedremo come andrà a finire

■ / Roma

■ / Milano

Assistenti di volo Alitalia pronti a
mobilitarsi. Lo hanno deciso tutte le
organizzazioni sindacali e associazioni
professionali di categoria Filt, Fit, Uilt,
Ugl, Anpav, Avia e Sult. Lo sciopero
dovrebbe tenersi a dicembre prima
dell’inizio della franchigia natalizia.
Qualsiasi decisione ufficiale è comunque
rimandata a dopo l'incontro con il
ministro dei Trasporti Alessandro
Bianchi, previsto per oggi pomeriggio.

Airbus ha perso una commessa per la
fornitura di dieci A380-800FS da parte di
Fedex, uno dei maggiori corrieri di
trasporto statunitensi. La società Usa
infatti ha deciso di cancellare l'ordine per
via dei ritardi nella consegna e si è rivolta a
Boeing, il rivale storico del consorzio
europeo, ordinando 15 velivoli 777. Fedex
si è riservata inoltre un'opzione per
comprare sempre da Boeing altri 15 aerei
dello stesso tipo.

FERROVIE
Quattro unità operative nel futuro di Trenitalia

PROCEDURA L’Europa è
pronta ad aprire una proce-
dura di infrazione contro
l’Italia sul caso Autostrade.

Adare la notizia il commissario
Europeo al mercato interno
Charlie McCreevy che ieri ha
dichiarato che «in un futuro
prossimo» proporrà, al Colle-
giodeicommissariUe, l’apertu-
ra di una procedura di infrazio-
necontro l’Italia, sulcasoAuto-
strade-Abertis.
Inpratica, laUepotrebbeconte-
stare al nostro governo di aver
detto un «no» immotivato alla

fusione della società italiana
con il gruppo spagnolo (forte-
mente osteggiata dal ministro
delle Infrastrutture Antonio Di
Pietro). L’ipotesi èquella di vio-
lazione delle regole comunita-
rie sulla libera circolazione dei
capitali.
La richiesta di apertura della
procedura«nonèinagendado-
mani», ma forse sarà presenta-
ta «la settimana prossima» ha
annunciatoOliverDrewes,por-
tavocedelcommissarioMcCre-
evy. Naturalmente il portavoce
haaggiuntoche«è semprepos-
sibile che nel frattempo alla
Commissionearrivinodegliele-

menti che blocchino la proce-
dura».
«L’apertura di una procedura è
una cosa, la sua conclusione è
un’altra» ha dichiarato il mini-
stro delle Infrastrutture Anto-
nio Di Pietro che ieri ha incon-
trato a Bruxelles il commissario
UeallaConcorrenzaNeelieKro-

es. «Il governo italiano dialoga
con le istituzioni europee e ne
rispetta le indicazioni e le diret-
tive- ha detto Di Pietro -. È nel-
l’ambito delle prerogative e dei
doveridelgovernoitaliano,spe-
cie quando dà in concessione
un asset fondamentale per
l’economiadelPaese,comeilsi-
stema delle autostrade. È ovvio
quindi che il trasferimento di
una concessione da un sogget-
to all’altro necessitadi un’auto-
rizzazione» da parte dell’esecu-
tivo. «Perché - ha proseguito Di
Pietro-oggiquestotrasferimen-
topuòinteressareun’importan-
te società spagnola, ma doma-
nipotrebbe interessareTotòRii-
na e il governo italiano non ha

interesse a dare una concessio-
ne a Totò Riina».
Comunque a fine serata la Kro-
es ha espresso soddisfazione.
«Sono felice che le autorità ita-
liane hanno offerto di collabo-
rare a pieno con la Commissio-
ne Europea per garantire che
questa fusione transnazionale
possa aver luogo senza ostacoli
ingiustificati - ha commentato
la commissaria in un comuni-
cato -. È essenziale che gli Stati
membri rispettino la compe-
tenza esclusiva della Commis-
sione nel valutare le fusioni di
dimensioni europee e desista-
no dall'ostacolare le fusioni
transnazionali»
«LaKroes -ha riferitoDiPietro -

ha riconosciuto che la questio-
ne è di interesse nazionale e
che il governo italiano, in
astratto, ha il diritto di autoriz-
zare o meno la fusione». Inol-
tre, secondo Di Pietro, il gover-
no italiano attende di ricevere
da Autostrade, «che non h fat-
to investimenti per 2,5 miliar-
di», la documentazione neces-
sariaperriprendere lavalutazio-
ne sull’operazione. «Stiamo
aspettando che la società ci
mandiladocumentazioneinte-
grativa necessaria. Finora non
l’ha fatto. Bisogna che la socie-
tàdecidadiandareavanti col ri-
corsoal tribunaleose inveceac-
cetti di ritirarlo e riprendere il
confronto con il governo».,

Il mercato spera nella
vendita di Tim Brasil
e il titolo Telecom
ieri ha guadagnato
terreno

Tra Eni e Gazprom l’accordo è più vicino
A metà novembre l’incontro tra i due gruppi. I russi punterebbero al 40% di Enipower

ALITALIA, SCIOPERO A DICEMBRE
DEGLI ASSISTENTI DI VOLO

Il gruppo francese Pernod Ricard metterà
in vendita uno champagne da mille euro
a bottiglia, «il più caro al mondo», come
sottolinea la stessa azienda. Lo champagne,
una selezione di blanc de blancs, sarà
destinato ai mercati di Usa, Russia e Cina.
Obiettivo di vendita: 1.000 bottiglie all’anno

FEDEX RINUNCIA ALL’AIRBUS
A380: COMPRERÀ 15 BOEING

Il presidente della Pirelli Marco Tronchetti Provera Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Il palazzo dell'Eni a Roma Foto Ansa

Secondo il ministro
delle Infrastrutture il
trasferimento di una
concessione richiede
l’autorizzazione
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ESTRATTO ESITO DI GARA
Oggetto: AP n. 12/2006 lavori di
ampliamento della palazzina
maternità dell’Ospedale Maggiore
di Bologna.
Importo a base d’asta Euro
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Gazzetta Ufficiale n. 148 del 28.06.2006.
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legale in Crispano (Na) Via
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2.081.181,21 (compresi oneri per la
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Per il dettaglio si rimanda all’esito
integrale di gara pubblicato nei  siti
internet www.ausl.bologna.it e
www.sitar-er.it, all’Albo Pretorio
Comune Bologna, all’Albo dell’A.U.S.L.
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